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La genealogia

Vecchia definizione
 La disciplina che si occupa 

dell’origine e della discendenza 

di famiglie e stirpi

Nuova definizione
 La scienza che accerta e studia i 

rapporti di parentela, di affinità e 

di attinenza che intercorrono fra i 

diversi membri di una o più 

famiglie



Piano semantico: la ricerca delle origini 

L’origine è:

 la nascita o il cominciamento, un atto o una fase iniziale, il punto da cui qualcosa 

comincia o inizia a disporsi

 il fondamento o il principio da cui una cosa in qualunque modo procede. In altre 

parole, si applica spesso a cause in azione prima che la cosa in sé venga ad esistere

Ma la genealogia riguarda prima di tutto la provenienza, intesa come quello 

specifico luogo, o molte volte la stirpe e le persone, dalle quali qualcuno 

discende o dalle quali è stato creato e generato



Piano metodologico:  un ausilio per  molte 
discipline

Quali strumenti?
Quali fonti? 
Quali pratiche della memoria? 
Quali modelli di rappresentazione delle strutture di 

parentela?
PUNTO DI ATTENZIONE: il ruolo dell’immagine



IMMAGINE

Futuro

Passato

Sé

Privato

Individuale

Altri

Pubblico

Collettivo

Il ruolo delle immagini



Memoria transgenerazionale

Memoria personale Memoria collettiva

Trasmissione culturale



Piattaforme per la ricerca genealogica







Modello di analisi

Analisi del testo  una visione soggettiva situata→

Analisi della ricezione  l’attivazione di forme di →

identificazione



La soggettività nel testo

I film amatoriali sono in grado di:
 Riprodurre esteticamente l’opacità, la densità, la contingenza 

dell’evento
 Creare una sinergia tra esperienza vissuta ed esperienza di 

rappresentazione  estesia ed estetica→
 Restituire un’esperienza in fieri
 Produrre una forma originale di testimonianza storica  →

attestazione personale e testimonianza oculare





Guardare un film di famiglia

Dal punto di vista della visione, il film di famiglia mostra:

 La costruzione di una relazione d’incanto, in cui le immagini 

agiscono da mediatore/dispositivo mnemonico

 La riattivazione di un’esperienza che trascende il frammento di 

visione, circoscritto nel tempo e nello spazio

 La presenza di una coscienza longitudinale



L’investimento immaginativo

Il lavoro sul film di famiglia nasce: 

 tanto dalla riappropriazione di un lessico familiare, organizzato 

secondo delle regole condivise all’interno del gruppo privato e 

affettivo

  quanto dal confronto con un modello originario, socialmente 

condiviso, di autorappresentazione che nel corso della storia ha 

sempre di più impiegato il dispositivo filmico per esprimersi



La scrittura della storia

 L’assunzione dei processi di soggettivazione come valore

 L’opportunità di partire da attestazioni dal “basso” per proporre 

un modello collaborativo, trasformativo, polivocale e 

multiprospettico



Un laboratorio della  memoria: il caso di 
Chiari (BS)



Franco Mazzotti (1904-1942) 

 Presidente dell’Automobile Club di Brescia
 Presidente della squadra di calcio di Brescia 
 Tra i fondatori della Mille Miglia nel 1926
 Membro nel 1928, insieme a Italo Balbo, di una 

delegazione italiana negli Stati Uniti per promuovere i 
prodotti dell’industria aeronautica nazionale, fra cui i 
celebri motori dell’Isotta Fraschini

 Appassionato di aviazione, partecipa al Giro d’Europa 
e al primo Giro aereo d’Italia nel 1930, ma s’impone 
alla ribalta nazionale e internazionale con il 
compimento, nel 1931, del Periplo dell’Africa. Nel 1934 
svolge un volo transatlantico dall’Italia al Brasile

 Dilettante del cinema e forse produttore



Una proposta di cultura partecipata

 Il restauro delle pellicole (Istituto Luce)
 La realizzazione di un documentario utile a rivalorizzare un 

simile patrimonio
 La pubblicazione di alcuni volumi tra cui una ricerca genealogica 

sulla comunità clarense



Immaginazione genealogica

 la nostra genealogia determina non solo come gli altri ci vedono, 

ma l’immagine e l’esperienza che abbiamo di noi stessi; 

 la prospettiva di un immaginario sociale intorno ai rapporti di 

parentela porta a percepirci come esseri intrinsecamente 

relazionali (abbiamo dei legami con l’altro/gli altri) e situati 

(abbiamo una storia)
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